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1. RITARDI
• Dopo le 8.05 gli alunni non vengono ammessi in classe, entrano

perciò alla seconda ora e attendono in atrio, sotto la sorveglianza
del personale ausiliario, devono comunque portare la giustificazione
il giorno successivo.

• dopo quattro ritardi (entrata entro le 8.05) il Coordinatore segnala
per iscritto, sul libretto il richiamo e avvisa la famiglia;

• dopo 6 ritardi il Coordinatore segnala per iscritto sul registro di
classe il richiamo e avvisa la famiglia;

• dopo 8 ritardi il Coordinatore ,sentito l'alunno , il parere Consiglio
di Classe (C.d,C.), e l'Organo di garanzia, propone al D.S una
eventuale sanzione: 1 giorno di sospensione.

•  il numero dei ritardi va conteggiato per quadrimestre;
•  il ritardo dopo la fine della ricreazione (dopo i cinque minuti) va

considerato alla stessa stregua dei ritardi sopraccitati.

1) ASSENZE NON GIUSTIFICATE
Si intendono quelle assenze per le quali lo studente non esibisce la
giustificazione al rientro a scuola:
• dopo tre giorni dal rientro, in mancanza della giustificazione il

Coordinatore avverte la famiglia;
• dopo 4 assenze mai giustificate il Coordinatore,sentito l'alunno

, il parere Consiglio di Classe (C.d,C.), e l'Organo di garanzia,
propone al D.S una eventuale sanzione: 1 giorno di
sospensione.

2) DISTURBO DURANTE LA LEZIONE
Con l’espressione disturbo si intendono tutti quei comportamenti e
quegli atteggiamenti che non permettono il regolare svolgimento della
lezione: sono da intendersi in questo senso il chiacchierare continuo,
alzarsi dal posto senza permesso, svolgere compiti non inerenti alla
materia trattata, utilizzare il cellulare, il lettore CD, le carte da gioco,
consumare cibi e bevande, usare accendini, forbici, taglierine e
materiale di laboratorio, che oltre il disturbo possono causare, anche
involontariamente, danni a se stessi e agli altri. Si propone:
• richiamo verbale;
• se il richiamo è ripetuto, nota scritta sul registro e

comunicazione alla famiglia;



• dopo tre note  il Coordinatore, sentito l'alunno , il parere
Consiglio di Classe (C.d,C.), e l'Organo di garanzia, propone al
D.S una eventuale sanzione:  1-3 giorni di sospensione.

3) LINGUAGGIO OFFENSIVO E LESIVO VERSO COMPAGNI,
DOCENTI E NON DOCENTI

In quest’ambito rientra anche la bestemmia così come atti e parole che
in modo esplicito e consapevole offendano la dignità della persona e
discriminino in base all’appartenenza etnica, alle scelte religiose,
culturali e sessuali, alle condizioni socio economiche. A tale proposito
sono da stigmatizzare anche atteggiamenti che si fanno portavoce di
idee in contrasto con la salvaguardia dei fondamentali diritti umani.
• Il docente riporta sul registro di classe la nota e comunica il fatto

al Coordinatore. Il Coordinatore ,sentito l'alunno , il parere
Consiglio di Classe (C.d,C.), e l'Organo di garanzia, propone al
D.S una eventuale sanzione:  1-3 giorni di sospensione.
La sospensione può avere anche decorrenza immediata nei casi
più gravi da parte del Dirigente scolastico.

4) MANCANZA DI RISPETTO DELL’AMBIENTE SCOLASTICO
In quest’ambito rientrano: la non osservanza delle più elementari norme
d’igiene e di pulizia (accumulo di cartacce non rimosse; imbrattare
banchi e muri; residui di cibo o bevande sul pavimento o sui banchi) e
danneggiamento degli arredi e dei materiali scolastici. Si propone:
• richiamo verbale per la mancata osservanza delle norme di igiene

e di pulizia;
• se il richiamo è ripetuto, nota scritta sul registro e avviso alla

famiglia;
• dopo tre note il Coordinatore ,sentito l'alunno , il parere Consiglio

di Classe (C.d,C.), e l'Organo di garanzia, propone al D.S una
eventuale sanzione: 1 giorno di sospensione o l’impegno dello
studente in lavori utili per la scuola stessa o socialmente utili ;

• per i danni agli arredi e ai materiali scolastici comprovati, ma
involontari, il docente annota sul registro di classe e viene
chiesto alla famiglia il risarcimento monetario nel caso si trovi il
responsabile, in caso contrario il danno verrà pagato tramite il
fondo della Consulta ;

• per i danni comprovati e volontari, dopo l’annotazione da parte
del docente sul registro, oltre alla richiesta di risarcimento alla
famiglia, Il Coordinatore ,sentito l'alunno , il parere Consiglio di
Classe (C.d,C.), e l'Organo di garanzia, propone al D.S una
eventuale sanzione: 1-3 giorni di sospensione.

5) COMPORTAMENTI GRAVEMENTE SCORRETTI E/O
PERICOLOSI

In quest’ambito rientrano gli atti violenti contro docenti, non docenti e
altri studenti, il lancio di oggetti contundenti, l’introduzione di alcolici,
sostanze stupefacenti, materiale pirotecnico, il furto comprovato, la
disattesa delle norme antinfortunistiche, l’allontanamento non
autorizzato dalla scuola.
• Al verificarsi di una situazione di questo tipo, il docente riporta sul

registro di classe informando il Coordinatore che ,sentito
l'alunno , il parere Consiglio di Classe (C.d,C.), e l'Organo di
garanzia che commina una eventuale sanzione da tre a quindici
giorni di sospensione che può avere decorrenza immediata con
provvedimento da parte del Dirigente nei casi più gravi. In caso di
comportamenti particolarmente pericolosi per sé e per gli altri,
lo studente verrà immediatamente allontanato dalla classe e
condotto dal Dirigente, che provvederà ad adottare le misure
del caso.

6) ABBIGLIAMENTO
A questo proposito si ritiene opportuno sottolineare alle studentesse e
agli studenti che la scuola, quale istituzione educativa, è un ambiente
pubblico e pertanto anche l’abbigliamento deve essere consono a tale
ruolo. Pur nel rispetto dei gusti di ognuno e delle mode correnti, si
invitano quindi le studentesse e gli studenti a indossare un vestiario
decoroso, che non permetta di scambiare la scuola con la discoteca o la
spiaggia.
7) USO DEI DISTRIBUTORI
L’utilizzazione dei distributori di bevande e merendine è strettamente
limitato a prima del suono di inizio delle lezioni, durante l’intervallo, alla
fine delle lezioni della giornata, fatti salvi casi eccezionali autorizzati dai
docenti.
Alla sorveglianza è preposto il personale non docente, durante le ore di
lezione, dal personale docente di sorveglianza durante l’intervallo
stesso.
P.S. Per quanto riguarda le infrazioni al divieto di fumo, le sanzioni sono
quelle previste dalla normativa vigente.
N.B. In base allo statuto delle studentesse e degli studenti, tutte le
sanzioni comminate possono essere commutate in lavori utili per la
scuola stessa (giardino, biblioteca, ecc…)
I casi non contemplati saranno valutati di volta in volta e il Consiglio di
Classe adotterà le misure ritenute più opportune.


